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Angelo Busani
La base imponibile

dell’Ivie per un immobile in
Inghilterra,possedutoinregi-
me di leasehold, è il "valore
medio"(traquelli indicatico-
me valore massimo e valore
minimo) nella fascia di valo-
re cui l’immobile in questio-
neappartienealfinedelpaga-
mento della Council tax, e
cioè dell’imposta municipale
suiservizicomunalicheinIn-
ghilterrasipagaadetermina-
te autorità locali. Lo afferma
la risoluzione dell’agenzia
delle Entrate n. 75/E del 6 no-
vembre2011.

La disponibilità di un im-
mobileneldirittoinglesepuò
aversi:

a) per tenancy (che è com-
parabileconlanostralocazio-
ne);

b) per freehold o fee sim-
ple (che corrisponde alla no-
stra "piena proprietà" e che,
cioè, consiste in una apparte-
nenzaesclusivaaduratainde-
terminata);

c) per leasehold, che è una
figuraanoipressochéscono-
sciuta, a meno di non volerla
comparareaundirittodipro-
prietàsuperficiariacuisiaap-
posto un termine di scaden-
za (la proprietà superficiaria
può essere infatti tempora-
nea e, alla scadenza, il "nudo
proprietario" torna a essere
pieno proprietario del bene
già gravato del diritto di su-
perficie).

In altre parole, il leasehol-
der o lessee è il titolare di un
diritto di "proprietà tempo-
ranea" su un bene immobile,
dirittoche può essere libera-
mente compravenduto e la
cui scadenza provoca la rie-
spansione della "nuda pro-
prietà" del landlord (e cioè
dicoluichenoidefiniremmo
come il "nudo proprieta-
rio");costui,aquelpunto,po-
trà o tenere il bene per sé in

regime di freehold, oppure
vendere il diritto di freehold
sulbeneimmobileinquestio-
ne oppure, ancora, iniziare
un ulteriore periodo di lea-
sehold cedendo nuovamen-
te il diritto di proprietà per
undatoperiododitempo.In-
somma il landlord, alienan-
do il leasehold, crea valore
anzitutto per sé e, dopo di sé,
alla scadenza del leasehold,
per le sue future generazio-
ni, in quanto, quando il lea-
sehold termina, si riespande
tutto il valore del bene in ca-
poachi diquel benesi trovia
essere, in tale momento, il

landlord.
La Council tax è un’impo-

sta municipale (introdotta
nel 1992 dal Local Govern-
ment Finance Act) il cui get-
tito è destinato a finanziare i
servizierogatidalleammini-
strazioni locali:colpisce iso-
li immobiliresidenzialiegra-
vasugliabitanti, aprescinde-
re dal diritto di piena pro-
prietà.

Ladeterminazionedellaba-
se imponibile della Council
taxsioperapartendodalvalo-
redellacasa, stabilitodall’au-
torità locale; questo valore
deve essere collocato all’in-
ternodiunatraottoprestabi-
lite fasce di valori (dalla "A"
alla "H"); a ogni fascia corri-
sponde una quota annua da
pagare a titolo appunto di
Council tax.

Tornando all’Ivie, l’agen-
ziadelleEntratehaaffermato
nellecircolarin.28/Edel2 lu-
glio2012en.12/Edel3maggio
2013chealpagamentodique-
sta imposta sono tenuti, con
riferimento agli immobili siti
in Inghilterra, sia i contri-
buenti titolari del freehold
sia quelli titolari del lea-
sehold. L’Agenzia ha inoltre
precisato che, quale base im-
ponibile dell’Ivie, deve esse-
re adottato il valore dell’im-
mobile come considerato ai
fini dell’applicazione della
Council tax.

La risoluzione n. 75/E ri-
corda che, peraltro, la Coun-
cil tax non può essere scom-
putata dall’Ivie, in quanto si
tratta di un’imposta che non
hanatura"patrimoniale"poi-
ché è intesa non come un tri-
buto che afferisce l’immobi-
leinquantotale,macheinve-
ce rappresenta un prelievo
dovuto per il finanziamento
dell’erogazione dei servizi
da parte delle autorità muni-
cipali.
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ILCALCOLO
Labase di partenza
ècostituita dal «pregio»
dell’abitazionestabilito
dall’autorità locale
traotto fasce

Società fiduciarie. Contratti assicurativi

7È costituito dalla differenza tra il
valoredel patrimonio gestito al
terminedi ciascun anno solare, al
lordo dell’imposta sostitutiva,e il
valoredel patrimonio gestito
all’inizio dell’anno. Questo importo
deve essere aumentato dei prelievi
ediminuito dei conferimenti
effettuatinell’anno, dei redditi che
concorrono alla formazione del
redditocomplessivo del
contribuente, dei redditi esenti o
comunquenon soggetti a imposta
maturati nel periodo. Vanno infine
dedotte le commissioni e gli oneri
relativial patrimonio gestito, tra
cui l’imposta di bollo.

Immobili esteri. L’imponibile

Loana Loscialpo
Davide Settembre

Le società fiduciarie, ai fi-
ni del versamento dell’imposta
sul valore deicontratti assicu-
rativi (Ivca), non possono
scomputare "verticalmente" le
eccedenze di imposta ma pos-
sono tenere conto (analoga-
mente a quanto previsto per
l’impostasulleriservematema-
tiche)dei limitimassimidiver-
samento dell’imposta, al ricor-
reredideterminatecondizioni.
È quanto chiarito dall’agenzia
delleEntrateconlarisoluzione
74/E di ieri in risposta a
un’istanzadiinterpellopresen-
tata da una società fiduciaria

cheavevaricevutounmandato
adamministrare(tral’altro)po-
lizze sulla vita e di capitalizza-
zione (unit linked) stipulate
con imprese assicurative non
residenti.

Lafiduciaria–chenellaquali-
tàdisostitutodiimpostaètenu-
ta ad applicare anche l’imposta
sulvaloredeicontrattiassicura-
tivi ai sensi dell’articolo 68 del
Dl 83/2012 – ha chiesto se siano
applicabili anche a queste ipo-
tesi alcune disposizioni che ri-
guardano l’imposta sulle riser-
vematematiche(Irm)einparti-
colare: la compensazione "ver-
ticale" del credito d’imposta
con l’imposta dovuta nell’anno

(articolo 1 del Dl 209/2002) e la
limitazionediversamentopre-
vistaperquestaimposta,laddo-
veilcreditodiimposta(nonan-
cora ceduto o compensato) ec-
ceda un certo limite, calcolato
come percentuale delle corri-
spondenti riserve matemati-
che (articolo 1, comma 507 del-
la legge224/2012).

L’Agenziahainnanzituttori-
cordatoche,aisensidell’artico-
lo 68 citato, nel caso in cui l’im-
posta sostitutiva sui redditi dei
capitali corrisposti in dipen-
denza dei contratti assicurativi
non sia applicata dalle imprese
assicurative non residenti, de-
ve essere applicata dai soggetti

che riscuotono tali redditi che
devonoapplicare anchel’Ivca.

In relazione al primo quesi-
to,l’Agenziahaesclusolapossi-
bilità di operare, anche in sede
di versamento dell’Ivca, una
compensazione"verticale".Se-
condo l’Agenzia, infatti, nono-
stanteil rinviodellanormaisti-
tutiva dell’Ivca ai criteri appli-
cativi della disciplina dell’Irm,
questi ultimi non sono, tutta-
via,applicabiliall’Ivca,inragio-
ne sia della diversa determina-
zione della base imponibile
dell’impostasiadellacircostan-
za che il soggetto inciso
dall’Ivcaèilcontraentecheète-
nutoafornirelaprovvista.Que-

sti fattori determinano una ge-
stione di tipo analitico di tali
contratti a carico dei sostituti
di imposta e non "per massa"
come quella prevista per le
compagnieesterecheesercita-
no l’opzione di sostituto di im-
postanonchéperlecompagnie
italiane (per le quali l’Irm rap-
presentaun’imposta propria).

L’Agenzia–inrelazionealse-
condo quesito – ha invece rite-
nuto applicabile al caso in esa-
me le disposizioni della legge
di stabilità 2013 che prevedono
unlimitealversamentodell’im-
posta sulle riserve in presenza
diuncreditodiimpostanonan-
coracompensatooceduto,qua-
lora questo credito ecceda un
determinato limite calcolato in
misura percentuale dello stock
diriserve matematiche.
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La regola

Risultatomaturato

Valentino Tamburro
Nell’ambito del regime del

risparmio gestito, è possibile
dedurre dal risultato maturato
dellagestione l’impostadibol-
lo sugli estratti conto ovvero
sui rendiconti relativi al patri-
monio gestito. Lo ha chiarito
l’agenziadelleEntrateconlari-
soluzione76/Edel6novembre
2013nellaquale haanchepreci-
satochenonèinvecededucibi-
le a tal fine né l’imposta sulle
transazioni finanziarie (Tobin
tax), né l’imposta di bollo spe-
ciale di cui all’articolo 19, com-
ma6deldecretolegge6dicem-
bre2011,n.201,dovutasulleatti-
vitàfinanziarieoggettodiemer-
sioneaseguitodell’adesioneal-
loscudofiscale.

NelcasodellaTobintax,l’in-
deducibilità dalle imposte di-
retteèprevistadalcomma499
dell’articolo1dellaleggedista-
bilitàperil2013,nonchédall’ar-
ticolo 18 del decreto del mini-

stro dell’Economia del 21 feb-
braio2013,dovevienestabilito
che l’indeducibilità riguarda,
oltre alle imposte sui redditi,
anche le imposte sostitutive
delle medesime. Nel caso
dell’imposta di bollo speciale
sulleattivitàfinanziarieogget-
to di scudo fiscale l’ammini-
strazione finanziaria ritiene
che questo onere non sia ine-
rente al patrimonio gestito,
ma al regime di riservatezza
garantito dal pagamento
dell’imposta.

La risoluzione ha in primo
luogo riepilogato le principali
differenze tra il regime del ri-
sparmiogestitoequellodel ri-
sparmio amministrato, ricor-
dando che nel primo caso la
tassazioneavvieneinbasealri-
sultato maturato mentre nel
secondo caso avviene in base
alrealizzo.Un’altrafondamen-
tale differenza tra i due regimi
ècostituitadalfattochenelre-

gime del risparmio gestito è
possibile compensare redditi
di capitale con redditi diversi
di natura finanziaria mentre
nel secondo caso questa com-
pensazionenonèammessa.In-
fine, mentre nel primo regime
il gestore gode di un certa di-
screzionalitànell’attivitàdias-
set allocation, nel secondo ca-
soèilrisparmiatoreasvolgere
in maniera autonoma questa
attività.

L’articolo 7 comma 4 del Dl-
gs 461/1997, che contiene la di-
sciplina applicabile all’impo-
stasostitutiva sul risultato ma-
turatodellegestionidiportafo-
glio,prevedecheai fini delcal-
colo della base imponibile da
assoggettareaimpostasostitu-
tiva sia possibile tener conto
degli oneri e delle commissio-
ni relative al patrimonio gesti-
to. In passato, la circolare
165/1998 aveva previsto che
tra gli oneri ammessi in dedu-

zione, a titolo esemplificativo,
vi sono: la tassa sui contratti di
borsa,lecommissionidigestio-
ne, quelle di negoziazione e
l’eventuale imposta di succes-
sione e donazione corrisposta
in relazione ai titoli e ai diritti
immessi nella gestione patri-
moniale, con esclusione in
ogni caso degli interessi passi-
vi sostenuti per finanziare le
operazionidellagestione.

La risoluzione 205/E del
2003hasuccessivamentepreci-
satocheanchelespesedidepo-
sito,custodiaeamministrazio-
nerelativeauncontrattostipu-
lato con la banca depositaria
(e, quindi, con un soggetto di-
versodalgestore)sonodeduci-
bilia tal fine.Secondo leEntra-
te sono quindi deducibili tutte
le spese di deposito, custodia e
amministrazione funzionali a
unservizioresoafavoredelpa-
trimoniogestito.
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Compensazioniverticali vietateper l’Ivca 01 | BASE IMPONIBILE
La base imponibile
dell’Ivie per un immobile in
Inghilterra, posseduto in
regime di leasehold,è il
"valore medio" (tra quelli
indicati come valore
massimo e valore minimo)
nella fascia di valore cui
l’immobile in questione
appartiene al fine del
pagamentodella Council
tax

02 | LEASEHOLD
La figura del leasehold può
essere assimilata a una
sortadi diritto di proprietà
superficiaria cui sia
apposto un termine di
scadenza. In quel momento
il "nudo proprietario" torna
a essere pieno proprietario

I chiarimenti delle Entrate. Risoluzione sul regime applicabile nell’ambito del risparmio gestito

Estratti conto, bollo deducibile
Niente sconti per laTobin taxeper l’imposta speciale sullo scudo

Per lacasa inInghilterra
Ivie legataaivalorimedi


